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===========================================================================

DECRETO DIRIGENZIALE

“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 4635 DEL 31/03/2023

Oggetto: Apertura di una nuova cava per l’estrazione di tout-venant di origine calcarea sita nella
frazione Scaliti in località Castellara nel Comune di Filandari(VV).
Azienda S.Moviter di Corso Salvatore, via Catanzaro 12 – 89900 Vibo Valentia.

Dichiarazione di conformità della copia informatica
Il presente documento, ai sensi dell’art. 23-bis del CAD e successive modificazioni è copia conforme
informatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca dati
della Regione Calabria.
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IL DIRIGENTE GENERALE

PREMESSO CHE
 con legge regionale n. 40/2009 è stata approvata la normativa riguardante le “Attività estrattive nel

territorio della Regione Calabria”, modificata e integrata con le leggi regionali n. 53/2009, n. 34/2010,
n. 40/2012, n. 11/2015 e n. 17/2017;

 con delibera di Giunta Regionale n. 172 del 27/04/2011 è stato approvato il Regolamento regionale n.
3 del 5 maggio 2011 inerente il “Regolamento di attuazione della legge regionale 5 novembre 2009,
n. 40 - Attività estrattiva nel territorio della regione Calabria”, successivamente modificato con
delibera di Giunta regionale n. 515 del 06/12/2012 e con delibera di Giunta regionale n. 172 del
25/05/2015;

 l’art. 26 della L.R. 40/2009, dispone:
 al comma 1: che “Non possono essere rilasciate autorizzazioni per l’apertura di nuove cave fino

all'entrata in vigore del PRAE, salvo quanto stabilito al presente articolo”;
 al comma 2, che “… l'apertura di nuove cave e torbiere, in assenza del PRAE, può essere autorizzata

dalla Giunta regionale solo in caso di preminente e urgente interesse pubblico comunale o
sovracomunale, previo parere vincolante delle Commissioni consiliari competenti in materia di
attività produttive e ambiente, sulla base delle risultanze di specifica conferenza di servizi.”;

 per l’apertura di una nuova cava quale quella in oggetto, ai fini dell’autorizzazione in fase transitoria,
e cioè fino all’entrata in vigore del P.R.A.E. (art. 26 della L.R. 2009 e 61 del R.R. n. 3/2011, e
ss.mm.ii.) all’ultimazione delle procedure istruttorie richiamate dal comma 4 dell’art. 61 del R.R. n.
3/2011 e della conseguente Conferenza dei Servizi con esito favorevole, l’ente che ha indetto la
Conferenza dei Servizi – ossia il Comune – è tenuto a inviare tutta la relativa documentazione al
Dipartimento Sviluppo Economico e Attrattori Culturali per il prosieguo delle attività;

 il Comune di Filandari (VV) pur senza nota formale, ha inviato allo scrivente Settore, via pec e su
piattaforma SUAP, il verbale di chiusura con esito positivo della Conferenza dei Servizi della pratica
CalabriaSUAP n. 194 “Apertura, coltivazione e sistemazione finale di una cava a cielo aperto per
l’estrazione di tout-venant di origine calcarea sita nella frazione Scaliti in località Castellara, nel
Comune di Filandari (VV)al Foglio di Mappa n. 16 – Particelle: 117 e 140” dell’Azienda S.Moviter
di Corso Salvatore, unitamente ai pareri a corredo, verbale protocollato al n. 1551 del 14/03/2023 e
acquisito dall’ente regionale al prot. n. 122037 del 15/03/2023;

 ai sensi dell’art. 26 della legge 40/2009, Il Dipartimento Sviluppo Economico e Attrattori Culturali,
prima di autorizzare la nuova attività estrattiva è tenuto ad acquisire i pareri vincolanti delle
Commissioni del Consiglio Regionale competenti in materia di attività produttive e ambientali.

VISTI
 la deliberazione del Consiglio Comunale di Filandari (VV) n. 13 del 24/07/2021 con la quale, ai sensi

dell'art. 26 della L.R. 40/2009, è stato dichiarato l’interesse pubblico comunale all’approvazione del
progetto di cui in oggetto (allegato A);

 il parere favorevole espresso dal settore competente e dalla Segreteria Tecnica con nota prot. n. 546795
del 06/12/2022 (allegato B);

 il parere di esclusione dalla VIA - con condizioni ambientali - per il progetto in questione della
Struttura Tecnica di Valutazione VIA-AIA-VI del Settore Valutazioni Autorizzazioni Ambientali –
Sviluppo Sostenibile del Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente espresso nella seduta del
20/062/2022 e formalizzato con decreto n. 8077 del 15/07/2022 del settore appena citato (allegato C);

 il verbale della seduta conclusiva della Conferenza dei Servizi del 14/03/2023, formalizzato in atti con
prot. comunale n. 1551 del 14/03/2023, acquisito dall’ente regione al prot. n. 122037 del 15/03/2023
(allegato D);

 la nota del Segretariato Generale prot. n. 284143 del 12/09/2017 con la quale si rileva che "... l'art. 21-
bis della legge regionale 13 maggio 1996 n. 7 dispone in maniera univoca ed incondizionata che tutte
le disposizioni legislative e regolamentari che attribuiscono alla Giunta Regionale l'adozione di
provvedimenti amministrativi si intendono nel senso che la relativa competenza spetta ai dirigenti. ...
Appare superfluo, infine, evidenziare che codesto Dipartimento dovrà curare tutte le attività
procedimentali previste dalla legge e dal regolamento, ivi compresa la trasmissione degli atti al
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Consiglio regionale ai fini dell'acquisizione del previo parere vincolante della Commissione
competente.";

 la legge regionale n. 40/2009 “Attività estrattiva nel territorio della Regione Calabria”, e in
particolare l’art. 26, comma 2 relativo all'acquisizione del parere vincolante delle Commissioni
consiliari competenti in materia di attività produttive e ambiente;

 il regolamento n. 3 del 5 maggio 2011 “Regolamento di attuazione della Legge Regionale n. 40/2009
– Attività estrattiva nel territorio della regione Calabria”e successive modificazioni e integrazioni;

 il r.d. 29 luglio 1927, n. 1443;
 il d.p.r. 9 aprile 1959, n. 128;
 il d.lgs. 25 novembre 1996, n. 624;
 la l.r. 13 maggio 1996 n. 7, "Norme sull'ordinamento delle strutture organizzative della Giunta

Regionale e sulla Dirigenza Regionale"e ss.mm.ii.;
 la d.g.r. n. 2661 del 21.06.1999 "Adeguamento delle norme legislative e regolamentari in vigore per

l'attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n. 7/96 e dal D. Lgs. 29/93” e s.m.i.;
 la l.r. n. 34 del 12 agosto 2002 “Riordino delle funzioni amministrative regionali e locali”;
 il d.p.g.r. n. 354 del 24 giugno 1999 "Separazione dell'attività amministrativa di indirizzo e di controllo

da quella di gestione", per come modificato e integrato da successivi decreti;
 il d.lgs. n. 165/2001 “Norme generali ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni

pubbliche”;
 il d.lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e ss.mm.ii.;
 la d.g.r. n. 665 del 14/12/2022 “Misure per garantire la funzionalità della struttura organizzativa della

Giunta Regionale - Approvazione regolamento di riorganizzazione della struttura della Giunta
Regionale - Abrogazione regolamento regionale 20 aprile 2022, n. 3 e ss.mm.ii.”;

 la d.g.r. n. 703 - Avviso di selezione ai sensi del d.lgs. n. 165/2001, per il conferimento dell’incarico
di Dirigente Generale del Dipartimento “Sviluppo Economico ed Attrattori Culturali” pubblicato sul
sito web istituzionale il 15/12/2022, con la quale si è individuato il dr. Paolo Praticò, come Direttore
Generale del Dipartimento;

 il d.p.g.r. n. 139 del 29/12/2022 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale del
Dipartimento “Sviluppo Economico ed Attrattori Culturali”della Regione Regione Calabria al dr.
Paolo Praticò;

 il d.d.g. n. 1185 del 30/01/2023, con il quale è stata approvata la nuova struttura organizzativa del
Dipartimento Sviluppo Economico e Attrattori Culturali attraverso “Settori e Uffici Operativi” e
“Procedimenti, capitoli di bilancio ed assegnazione delle risorse umane”;

 il d.d.g. n. 1433 del 01/02/2023 “Dipartimento Sviluppo Economico ed Attrattori Culturali.
Definizione organizzazione degli uffici di cui al Regolamento regionale 14 dicembre 2022, n. 12” -
rettifica DDG n. 1185 del 30/01/2023“.

RITENUTO che ricorrono i requisiti previsti dalla normativa vigente per autorizzare l’Azienda S.Moviter di
Corso Salvatore per l'apertura di una nuova cava di inerti sabbiosi in agro del Comune di Filandari (VV);
ATTESA la propria competenza per effetto della nota del Segretariato Generale della Regione Calabria prot.
n. 284143 del 12/09/2017;
Su espressa dichiarazione di legittimità e regolarità amministrativa dell’atto resa dal responsabile del
procedimento all’esito dell’istruttoria dell’ufficio competente

DECRETA

1. le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto;
2. DI TRASMETTERE alla Segreteria dell’Assemblea e Affari Generali del Consiglio Regionale della

Calabria il presente decreto, comprensivo dei quattro allegati A - B - C - D sopra richiamati che ne
fanno parte integrante e sostanziale, per l'acquisizione dei pareri delle commissioni consiliari
competenti in materia di attività produttive e ambiente ai sensi del comma 2 dell’art. 26 della l.r.
40/2009;

3. DI STABILIRE che, ad avvenuta acquisizione del parere favorevole delle commissioni consiliari
competenti il Dipartimento autorizzerà con successivo provvedimento la autorizzare l’Azienda
S.Moviter di Corso Salvatore, con sede in via Catanzaro 12 - 89900 Vibo Valentia (partita IVA
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03797690793)alla apertura di una nuova cava ricadente nelle particelle nn. 117 e 140 del foglio di
mappa n. 16 del Comune di Filandari (VV), per la durata di anni tre;

4. DI DELEGARE il Settore competente del Dipartimento Sviluppo Economico e Attrattori Culturali
all’esecutività del presente provvedimento;

5. DI DISPORRE la pubblicazione del provvedimento sul Bollettino della Regione Calabria, ai sensi
della l.r. n. 11/2011, e sul sito internet istituzionale della Regione Calabria, ai sensi del d.lgs n. 33/2013,
entrambi a cura del Dipartimento proponente.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
Domenico Anselmo Sicilia

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
Paolo Pratico' '
(con firma digitale)
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DIPARTIMENTO TERRITORIO E TUTELA DELL' AMBIENTE
SETTORE 02 - VALUTAZIONI AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI - SVILUPPO

SOSTENIBILE

____________________________________________________________________________

Assunto il 08/07/2022

Numero Registro Dipartimento 932

===========================================================================

DECRETO DIRIGENZIALE

“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 8077 DEL 15/07/2022

Oggetto: Istanza di VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VIA, ai sensi dell’art. 19 del D. Lgs. n.
152/2006 e ss.mm.ii. e dell’art. 6 e seg. del Regolamento Regionale n. 3 del 04/08/2008 e
ss.mm.ii. Progetto: “Apertura, coltivazione e sistemazione finale di una cava a cielo aperto per
l’estrazione di tout-venant di origine calcarea, sita nella frazione "Scaliti" in località Castellara, nel
Comune di Filandari (VV)”; Proponente: S. Moviter di Corso Salvatore, con sede in Via Catanzaro,
12, 89900, Vibo Valentia (VV); Parere di Esclusione dalla VIA con condizioni ambientali

Dichiarazione di conformità della copia informatica
Il presente documento, ai sensi dell’art. 23-bis del CAD e successive modificazioni è copia conforme
informatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca dati
della Regione Calabria.
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IL DIRIGENTE GENERALE

VISTI

 la L.R. n.7 del 13.05.1996 e ss.mm.ii., recante “Norme sull’ordinamento della struttura
organizzativa della Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale”;

 la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999 e ss.mm.ii., recante “Adeguamento delle norme legislative
e regolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7 del 13
maggio 1996 e dal D.Lgs n. 29/93”;

 il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 e ss.mm.ii., recante “Separazione dell’attività
amministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”;

 la D.G.R. n. 159 del 20/04/2022 rubricata “Misure per garantire la funzionalità della struttura
organizzativa della Giunta regionale - approvazione regolamento di riorganizzazione delle
strutture della Giunta regionale. Abrogazione regolamento regionale 07 novembre 2021, n.
9”;

 la D.G.R. n. 163 del 30/04/2022 rubricata “Misure per garantire la funzionalità della struttura
organizzativa della Giunta regionale - approvazione regolamento di riorganizzazione delle
strutture della Giunta regionale. Modifica regolamento regionale 20 aprile 2022, n. 3”;

 il D.P.G.R. n. 47 del 04/05/2022, con il quale è stato conferito, all’ing. Salvatore Siviglia
l’incarico di Dirigente generale reggente del Dipartimento “Territorio e Tutela dell’Ambiente”
della Giunta regionale;

 il D.D.G. n. 11493 del 10.11.2021 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente reggente
del Settore “Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – Sviluppo Sostenibile” all’Avv. Macrì
Edith;

 la Legge n. 241 del 07.08.1990 e ss.mm.ii., recante “Norme sul procedimento
amministrativo”;

 il D. Lgs. n. 152 del 03.04.2006 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” e
ss.mm.ii.;

 il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della
fauna selvatiche e ss.mm.ii;

 le Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (VINCA) adottate in data 28/11/2019
con Intesa tra Governo, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano;

 la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: "Approvazione regolamento avente ad oggetto
“Abrogazione regolamento regionale n.16 del 6.11.2009";

 la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: “Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURI
n.303/2019), articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni
e le Province autonome di Trento e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione di
incidenza (Vinca) - Direttiva 92/43/CEE "HABITAT";

 la L.R. n. 39 del 03.09.2012 e ss.mm.ii., recante “Istituzione della Struttura Tecnica di
Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;

 il R.R. n. 10 del 05.11.2013 e ss. mm. ii., recante “Regolamento regionale di attuazione della
L.R. 3 settembre 2012, n. 39, recante: Istituzione della Struttura Tecnica di Valutazione VAS-
VIA-AIA-VI”;
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 il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento
regionale delle procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientale
strategica e delle procedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”;

 il D.P.R. 357/1997 e ss.mm.ii.;
 i Decreti del Dirigente Generale n. 14055 del 18/12/2020, n. 7021 del 7/07/2021 e n. 11180

del 3/11/2021 con i quali sono stati nominati i componenti della Struttura Tecnica di
Valutazione (VIA-AIA-VI) di seguito “STV”.

PREMESSO CHE, in ordine agli aspetti procedimentali del presente provvedimento:

 Con nota assunta agli atti al protocollo 513500del 26/11/2021, il Sig. Corso Salvatore, in
qualità di Legale Rappresentante della Ditta S. Moviter di Corso Salvatore, con sede in in Via
Catanzaro, 12, 89900, Vibo Valentia (VV), ha presentato domanda per il rilascio del
provvedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA ai sensi dell’Art. 19 del D.lgs. 152/2006
e smi., per il progetto “Apertura, coltivazione e sistemazione finale di una cava a cielo aperto
per l’estrazione di tout-venant di origine calcarea, sita nella frazione "Scaliti" in località
Castellara, nel Comune di Filandari (VV)”.

 il progetto rientra tra quelli indicati alla lettera “i” del punto 8 dell’allegato IV del D.Lgs. n.
152/2006 e ss.mm.ii.;

 con nota prot. n.52841del03.02.2022è stata data comunicazione di avvio del procedimento
e contestuale comunicazione del link di pubblicazione dello studio preliminare ambientale e
degli altri elaborati progettuali (per come previsto dal comma 2 dell’art. 19 del Lgs. n. 152/06
e smi) per le eventuali osservazioni del pubblico;

 a seguito della pubblicazione dell’avviso pubblico sul progetto, non sono pervenute
osservazioni da soggetti interessati;

 la Struttura Tecnica di Valutazione VIA-VAS-AIA-VI, nella seduta del 20/06/2022, ha
espresso parere di esclusione dalla VIA con condizioni ambientali;

PRESO ATTO del suddetto parere espresso dalla STV, allegato al presente atto per formarne parte
integrante e sostanziale, unitamente alle condizioni ambientali di cui all’allegato 3d “Modulo per la
richiesta delle condizioni ambientali“ dell’istanza di Verifica di Assoggettabilità a VIA presentata dal
Proponente;

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o
pluriennale della Regione Calabria;

SU PROPOSTAdel responsabile del procedimento, alla stregua dell’istruttoria e della verifica della
completezza e correttezza del procedimento rese dal medesimo;

DECRETA

DI RICHIAMARE la narrativa che precede parte integrante e sostanziale del presente atto ed in
questa parte integralmente trascritta.

DI PRENDERE ATTO del parere con le relative prescrizioni espresso dalla STV nella seduta del
20/06/2022 (allegato al presente decreto per formarne parte integrante e sostanziale), e per l’effetto
escludere ad ulteriore procedura di VIA il progetto “Apertura, coltivazione e sistemazione finale di
una cava a cielo aperto per l’estrazione di tout-venant di origine calcarea, sita nella frazione "Scaliti"
in località Castellara, nel Comune di Filandari (VV)”.
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DI NOTIFICARE il presente atto al proponente e,per i rispettivi adempimenti di competenza, al
Comune di Filandari(VV), alla Provincia di Vibo Valentia, alla Regione Calabria Dipartimento
Sviluppo Economico e Attrattori Culturali - Settore Attività Estrattive ed all’ARPACal.

DI DISPORRE che il Proponente è tenuto ad ottemperare alle condizioni ambientali contenute nel
presente provvedimento ai sensi dell’art. 28 (Monitoraggio) del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. trasmettendo
a questo Settore n. 4, entro 15 giorni dalla conclusione dei lavori, la documentazione tecnica
necessaria per la verifica di ottemperanza secondo le indicazioni rese nel modulo allegato 7 reso
disponibile alla pagina internet istituzionale di questo Dipartimento
(https://portale.regione.calabria.it/website/organizzazione/dipartimento11/subsite/settori/economia_circolare/
autamb/via/modvia/).

DI PRECISARE che qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazione
tecnica/amministrativa/progettuale presentata, da parte del Proponente e/o dei dichiaranti/tecnici
progettisti (che hanno redatto e sottoscritto la medesima documentazione, secondo i rispettivi profili
di competenza) e, altresì, che la violazione delle prescrizioni impartite (per la fase esecutiva),
possono inficiare la validità del presente atto.

DI STABILIRE che il presente provvedimento ha validità di anni 5 (cinque) decorrenti dalla data di
rilascio, coincidente con la data di registro dei dirigenti della Regione Calabria.

DI PRECISARE che avverso il presente decreto è ammesso ricorso in sede giurisdizionale innanzi
al TAR Calabria, entro 60 giorni dalla notifica del presente provvedimento ovvero, in via alternativa,
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6
aprile 2011, n. 11, sul sito istituzionale della Regione Calabria, ai sensi del D. Lgs. 14 marzo 2013,
n. 33, della Legge Regionale 6 aprile 2011, n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679, a
cura del Dipartimento proponente.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
Paolo Cappadona
(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente
EDITH MACRI' '
(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
Salvatore Siviglia
(con firma digitale)



REGIONE CALABRIA

Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente

Struttura Tecnica di Valutazione VIA–AIA-VI

SEDUTA DEL 20/06/2022

Oggetto:  Istanza di  “Verifica di  assoggettabilità a VIA”  ai sensi  dell’art.  19 D. Lgs. n. 152/06 e smi

relativa al Progetto: “Apertura, coltivazione e sistemazione finale di una cava a cielo aperto per

l’estrazione di tout-venant di origine calcarea, sita nella frazione "Scaliti" in località Castellara,

nel Comune di Filandari (VV)”;

Proponente: S. Moviter di Corso Salvatore, con sede in Via Catanzaro, 12, 89900, Vibo Valentia

(VV);

Comune d’intervento: Filandari (VV).

Progettista: Geol. Amato Pagliaro

LA STRUTTURA TECNICA DI VALUTAZIONE VIA – AIA –VI

Nella composizione risultante dalle sottoscrizioni in calce al verbale stesso dichiara, ognuno per quanto di

propria  individuale  responsabilità,  l’insussistenza  di  situazioni  di  conflitto  o  di  incompatibilità  per

l’espletamento del compito attribuito con i soggetti proponenti o progettisti firmatari della documentazione

tecnica-amministrativa in atti.

Relatore/istruttore tecnico: Dott. Paolo Cappadona

Il presente parere tecnico è formulato sulla base di valutazioni ed approfondimenti tecnici eseguiti in forma

collegiale nel corso delle precedenti sedute della Struttura Tecnica di Valutazione.

VISTI

• la  Legge  7  agosto  1990,  n.  241  e  ss.mm.ii.,  avente  ad  oggetto  “Nuove  norme  sul  procedimento

amministrativo”;

• il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Regolamento recante attuazione della

direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché' della flora

e della fauna selvatiche”;

• il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Codice dei beni culturali e

del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”;

• il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Norme in materia ambientale”;

• il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento regionale

delle  procedure  di  valutazione  di  impatto  ambientale,  di  valutazione  ambientale  strategica  e  delle

procedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”;

• la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante:"Approvazione regolamento avente ad oggetto “Abrogazione

regolamento del 6.11.2009 n.16."; 

• la DGR n. 65 del  28 febbraio 2022 recante: "Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURI n.303/2019 ),

articolo  8,  comma 6,  della  legge  5  giugno 2003,  n.  131,  tra  il  Governo,  le  regioni  e  le  Province

autonome di Trento e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) -

Direttiva 92/43/CEE "HABITAT";
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• la Legge Regionale 3 settembre 2012, n. 39 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Istituzione della Struttura

Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;

• il  Regolamento  Regionale  5  novembre  2013,  n.  10  e  ss.  mm.  ii.,  avente  ad  oggetto  “Regolamento

regionale di attuazione della L.R. 3 settembre 2012, n. 39, recante: “Istituzione della Struttura Tecnica

di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI””;

• il  D.M.  Ambiente  del  30/03/2015 n.  52  recante  le  Linee  guida  per  la  verifica  di  assoggettabilità  a

valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto

dall’articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11

agosto 2014, n. 116;

• il Regolamento Regionale 9 febbraio 2016 n. 1 di modifica del R.R. n. 3/2008;

• il Decreto del Dirigente Generale n. 14087 del 21/12/2020 di approvazione degli Indirizzi Operativi per

lo svolgimento delle procedure di Valutazione Ambientale;//

• i Decreti del Dirigente Generale n. 14055 del 18/12/2020, n. 7021 del 7/07/2021 e n. 11180 del 3/11/2021

con i quali sono stati nominati i componenti della Struttura Tecnica di Valutazione (VIA-AIA-VI) di

seguito “STV”;

PREMESSO che:

• il Sig. Corso Salvatore, in qualità di Legale Rappresentante della Ditta S. Moviter di Corso Salvatore, con

sede in  in  Via Catanzaro,  12,  89900,  Vibo Valentia  (VV),  ha presentato domanda per  il  rilascio del

provvedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA ai sensi dell’Art. 19 del D.lgs. 152/2006 e smi., con

nota prot. n. 513500/SIAR del 26/11/2021.

• In data 03.02.2022 con nota prot. n. 52841/SIAR il Settore Valutazioni Ambientali  ha inoltrato formale

comunicazione  di  avvio  del  procedimento  agli  Enti  Enti/Amministrazioni,  nonché  l’avvenuta

pubblicazione dello studio preliminare e degli elaborati per come previsto dal comma 2 dell’art. 19 del

Lgs. n. 152/06 e smi per i successivi 30 giorni;

VISTO che:

La documentazione tecnico - amministrativa in atti è costituita da:

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

- A4.01-Domanda-autorizzazione-paesaggistica-ordinaria

- ALLEGATO_3.b-Modello_dichiarazione_professionista_SPA

- ALLEGATO_3.c-Modello_Elenco_Amministrazioni_Verifica_VIA-1

- ALLEGATO_3-Modulo_Istanza_Verifica_Assoggettabilit_VIA_art.19

- ALLEGATO_A-Dichiarazione_valore_dellopera_sottoposta_a_Verifica_di_assoggettabilita_a_VIA

- Dichiarazione  sostitutiva  di  certificazione e  di  atto  di  notorietà  attestante  la  veridicità  dei  contenuti

dell’istanza e della documentazione allegata

- E64.02_Autorizzazione_Coltivazione_cava_v03

- Mod_Procura-Speciale_EDIT_1

- Certificato di destinazione urbanistica 

 

DOCUMENTAZIONE TECNICA

- 2.1 - Relazione sugli esiti del piano di ricerca mineraria eseguita

- 2.3a - Relazione geologica, geotecnica, geomineraria, idrogeologica

- 2.3b - Verifiche di stabilità in condizioni statiche e sismiche

- 2.4 - Relazione naturalistica, faunistica e vegetazionale

- 2.5 - Piano di gestione dei rifiuti

- 2.6 - Computo metrico estimativo

- 2.9 - Cronoprogramma dei lavori

- 2.10 - Documento di Sicurezza e Salute (DSS)

- 2.11a - Studio preliminare ambientale

- 2.11b - Studio preliminare ambientale (sintesi non tecnica)

- 2.12 - Relazione paesaggistica

- 3.1 - Relazione tecnica del progetto di coltivazione

- 4.1 - Relazione tecnica del progetto di recupero ambientale

- 5.1 - Relazione tecnico-economica
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- 5.2 - Dichiarazione che l’area non è interessata da attività di cava in esercizio o dismesse

Elaborati cartografici:

- 3.2.1 - Corografia generale – scala 1:25.000

- 3.2.2a - Planimetria generale – scala 1:5.000

- 3.2.2b - Planimetria generale di dettaglio – scala 1:1.000

- 3.2.3 - Ortofotocarta dei vincoli – scala 1:1.000

- 3.2.4 - Planimetria catastale – scala 1:500

- 3.2.5 - Monografia dei capisaldi di riferimento – scala 1:40.000

- 3.2.6 - Planimetria dei punti quotati e curve di livello – scala 1:500

- 3.2.7 - Planimetria generale a curve di livello stato attuale – scala 1:500

- 3.2.8a -Planimetria a curve di livello fase di coltivazione 1° anno – scala 1:500

- 3.2.8b -Planimetria a curve di livello fase di coltivazione 2° anno – scala 1:500

- 3.2.8c -Planimetria a curve di livello fase di coltivazione 3° anno e traccia sezioni – scala 1:500

- 3.2.9 - Sezioni geo-topografiche longitudinali e trasversali - ante e post – scala 1:250

- 3.2.10 - Computo volumi da estrarre – scala 1:750

- 3.2.11 - Carta geologica – scala 1:5.000

- 3.2.12a - Planimetria stato finale – scala 1:350

- 3.2.12b - Sezioni stato finale – scala 1:250

- 3.2.13 - Rappresentazione 3D dello stato originario e modificato

- 3.2.14 - Documentazione fotografica dello stato originario – scala 1:500

- 3.2.15a - Foto drone – attuale

- 3.2.15b - Fotosimulazione – progetto

RILEVATO che 

• in data 03.03.2022 si concludevano i tempi di consultazione senza osservazioni;

• facendo seguito all’incontro tecnico con i componenti della STV tenutosi presso i locali del Diparti -
mento Territorio e Tutela dell’Ambiente (Cittadella regionale) in data 15/06/2022, lo studio geologi-
co Pagliaro, per conto della ditta proponente, ha trasmesso in data 22.06.2022, con nota acquisita
in atti al prot. 290701, i seguenti elaborati integrativi:

- Allegato 3.d - Modulo richiesta condizioni ambientali verifica VIA.

- 2.9 - Cronoprogramma dei lavori (sostituisce integralmente il precedente).

- 3.2.16 - Sezioni geo-topografiche longitudinali e trasversali - ante/1° anno.

- 3.2.17 - Sezioni geo-topografiche longitudinali e trasversali - ante/2° anno.

- 3.2.18 - Planimetria recupero ambientale - 2° Anno.

- 4.1 - Relazione tecnica del progetto di recupero ambientale (in sostituzione integrale della prece-
dente).

CONSIDERATO che:

• Il progetto riguarda l’apertura, coltivazione e sistemazione finale di una cava a cielo aperto per l’estra -

zione di tout-venant di origine calcarea, sita nella frazione “Scaliti” in località “Castellara”, nel Comune

di Filandari (VV) - Foglio di Mappa n.16 p.lle: n.117 e 140;

• L’area interessata dall’intervento estrattivo è situata in zona collinare ad una quota media di 317 mt sul

livello del mare; fa parte del territorio comunale di Filandari (VV) e ricade nell’elemento 579132 della

CTR 5k denominata “Mileto”. Trattasi di un sito che si trova a SE dell’abitato del Paese, in una zona di-

stante dalla frazione “Scaliti” di circa 1,2 Km. La distanza dell’area dall’abitato di Filandari è di circa

2.2 km.

• La coltivazione della cava prevede l’estrazione di materiale inerte ossia tout-venant/misto granulometri-

co costituito da sabbione calcareo, con clasti di dimensioni decimetriche. Si prevede la coltivazione di

materiali calcarei teneri arenacei per un volume di mc pari a 20.000 mc complessivi, di cui la porzione

commercializzabile ammonta a 19.600 mc. Poiché la formazione calcarea affiorante, risulta caratterizza-

ta da limitato spessore di “cappellaccio” di cava non risultano sterili di coltivazione, ma solo 400 mc di

terreno vegetale che verrà accantonato in sito per essere interamente riutilizzato nel recupero ambientale.

• La coltivazione della cava avverrà per fasi, di durata pari ad anni uno per ognuna delle fasi, al fine di as -
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sicurare il progressivo recupero ambientale. La progettazione prevede 3 fasi/3 anni.

• L’altezza massima della scarpata e l’inclinazione dell’alzata, ottenuta a seguito dell’estrazione, al termi-

ne della coltivazione avrà:

▪ Altezza massima della scarpata: m 9;

▪ Inclinazione massima dell’alzata: 35°.

• La sistemazione finale della scarpata, prevista già a partire dal 4°trimestre del 2° anno ed al termine del-

la coltivazione della cava in oggetto (4° trimestre del 3°anno), sarà curata in maniera tale da favorire la

predisposizione ad ogni possibile recupero ambientale. Infatti verrà riportato uno strato di terreno vege-

tale, proveniente dalla scotico della cava medesima, appositamente stoccato, e sufficiente a coprire le su-

perfici di cava denudate, e che favorirà certamente lo sviluppo dei processi pedogenetici e l’avvio della

rinaturalizzazione, con logica conseguenza di un rapido attecchimento della vegetazione sia spontanea

che quella artificiale idroseminata o piantumata.

• Per una limitata porzione di 1400 mq l’area interessata dalla coltivazione di cava ricade nella fascia dei

150 mt contermine al Fosso Russo, soggetta al vincolo paesaggistico di cui all’art. 142, comma 1, lettera

c) del D.Lgs 22.01.2004 (Codice dell’Ambiente). Al riguardo si specifica che l’Amm.ne Provinciale di

Vibo Valentia in data 25.02.2022 (prot. 5128) ha espresso parere favorevole alla realizzazione del pro-

getto in merito al vincolo paesaggistico di cui all’art. 142, comma 1, lettera c) del D.Lgs 22.01.2004

(Codice dell’Ambiente);

VALUTATO che:

• Le opere in progetto sono tali da minimizzare le possibili ripercussioni sull’ambiente e scongiurare

eventuali impatti; eventuali impatti risultano essere modesti e a carattere transitorio;

• Lo Studio Preliminare Ambientale analizza le componenti ambientali ritenute suscettibili di potenzia-

li impatti, che sono da riferirsi essenzialmente alla fase di cantiere; in particolare le componenti ac -

qua e suolo non possono essere compromesse dalle lavorazioni, ad eccezione di impatti di breve ter-

mine e reversibili, limitatamente a fenomeni di intorbidamento legati alla produzione di polveri e/o

di occupazione temporanea, finalizzate alla realizzazione delle opere e limitata alla sola fase di can-

tiere e per le quali sono state individuate adeguate misure di mitigazione.

• Gli impatti potenziali sulla componente rumore per effetto della costruzione delle opere di progetto

sono ricollegabili alle variazioni della rumorosità ambientale dovute alle emissioni acustiche da traf -

fico di mezzi. Tenuto però presente che non vi sono recettori sensibili prossimi alle aree di cantiere e

in considerazione del carattere temporaneo e variabile delle emissioni sonore, si può ritenere che

l’impatto delle attività di costruzione sui livelli sonori delle aree prossime al cantiere sia di lieve en-

tità, ed in ogni caso sono previste idonee misure di mitigazione, anche a carattere gestionale e orga-

nizzativo, atte a contenere il più possibile il disturbo.  

• Le soluzioni di intervento proposte si inseriscono adeguatamente nell’ambito di attuazione e risultano

coerenti con le linee di sviluppo nonché compatibili con i diversi livelli di valori riconosciuti, identi -

ficati per il territorio in esame da strumenti di pianificazione sovraordinati con particolare riferimen-

to al Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.).

RITENUTO CHE:
• Gli interventi non comportano notevoli impatti significativi e negativi sulle componenti ambientali e

naturali,  nonché  sugli  habitat  e  sulle  specie  di  flora  e  fauna,  per  come  si  evince  dallo  Studio

Ambientale in quanto gli effetti sulle componenti ambientali  sono limitati alla fase esecutiva dei

lavori;

• le condizioni ambientali individuate dal proponente, riportate nell’All. n. 3d “Modulo per la richiesta

delle condizioni ambientali  da allegare all’istanza di Verifica di Assoggettabilità a VIA - Art. 19

D.Lgs. 152/2006”, quale parte integrante del presente parere, sono tali da minimizzare gli impatti

potenziali;

CONSIDERATO CHE l’attività della STV si articola nell’attività (endoprocedimentale) di istruttoria tecni-

ca interdisciplinare di merito da parte dei Componenti tecnici (anche tramite acquisizione e valutazione di

tutta la documentazione presentata, ivi comprese le osservazioni, obiezioni, e suggerimenti inoltrati con rife-

rimento alle fasi di consultazione previste in relazione al singolo procedimento) e nella successiva attività di
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valutazione di chiusura, in unica seduta plenaria;

Tutto ciò VISTO, CONSIDERATO E VALUTATO

la Struttura Tecnica di Valutazione Ambientale

nell’attività di valutazione in seduta plenaria - richiamata la narrativa che precede come parte integrante e

sostanziale del  presente atto -  sulla scorta della predetta attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di

merito e per effetto della medesima, in relazione agli aspetti di specifica competenza ambientale - fatti salvi i

diritti di terzi, la veridicità dei dati riportati da parte del proponente e/o del responsabile del progetto e dei

tecnici  progettisti/esperti e  altri  vincoli  non  conosciuti  di  qualsiasi  natura  esistenti  sull’area  oggetto  di

intervento – esprime Parere di esclusione dalla ulteriore procedura di VIA ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs

152/2006 e ss.mm.ii. per il Progetto: Apertura, coltivazione e sistemazione finale di una cava a cielo aperto

per l’estrazione di tout-venant di origine calcarea, sita nella frazione "Scaliti" in località Castellara, nel

Comune di Filandari (VV) ;Proponente: S. Moviter di Corso Salvatore, con sede in Via Catanzaro, 12,

89900,  Vibo  Valentia  (VV);  Comune  d’intervento:  Filandari  (VV)  subordinatamente  al  rispetto  delle

prescrizioni/condizioni/raccomandazioni di seguito riportate:

a) siano acquisiti prima dell’inizio dei lavori tutti i nulla-osta, autorizzazioni, pareri, concessioni e/o

permessi previsti dalle normative vigenti;

b) siano limitati i lavori alle sole aree individuate negli elaborati progettuali;

c) siano adottate tutte le misure necessarie a limitare al  massimo la rumorosità e la produzione di

polveri o altri agenti aerodispersi in atmosfera; in particolare, durante le attività di cantiere, fatta

salva la conformità dei macchinari utilizzati a quanto previsto dalla normativa dell’Unione Europea e

alla disciplina sulla valutazione dei rischi rumore e vibrazioni negli ambienti di lavoro (D.Lgs. n.

81/08 e ss.mm.ii.), la Ditta esecutrice dei lavori dovrà ricorrere a tutte le misure necessarie a ridurre

il disturbo così come indicato nell’art. 13 (commi 5 e 6) della Legge Regionale n. 34 del 19 ottobre

2009  “Norme  in  materia  di  inquinamento  acustico  per  la  tutela  dell'ambiente  nella  Regione

Calabria”;

d) siano adottate tutte le misure di attenuazione finalizzate a tutelare eventuali recettori sensibili ubicati

nelle immediate vicinanze delle aree di cantiere;

e) siano  utilizzate  delle  aree  degradate,  o  comunque  prive  di  vegetazione,  per  lo  stoccaggio  dei

materiali di lavorazione;

f) siano previste adeguate misure, privilegiando dove necessario l’adozione di tecniche naturalistiche,

di sistemazione idrogeologica al fine di favorire il ripristino degli equilibri naturali, consentendo il

normale dinamismo e ricucitura della vegetazione naturale per raggiungere condizioni più stabili e in

equilibrio con le biocenosi dell’ambiente;

g) il cantiere sia dotato di dispositivi improntati  a prevenire eventuali impatti  da: - drenaggio delle

acque e trattamento acque reflue;  -  manutenzione dei  macchinari  di  cantiere;  -  incidenti  in sito;

stoccaggio  temporaneo  dei  rifiuti  secondo  quanto  previsto  dal  D.  Lgs  n.22/97  e  successive

modificazioni e integrazioni;

h) Siano  osservate  le  condizioni  ambientali  di  cui  all’allegato  3d  “Modulo  per  la  richiesta  delle

condizioni  ambientali  allegato all’istanza di  Verifica  di  Assoggettabilità  a  VIA -  Art.  19 D.Lgs.

152/2006”, parte integrante del presente parere;

Per quanto non espressamente indicato nel presente atto valgono, in ogni caso, le vigenti disposizioni norma-

tive in materia ambientale.

Ove si rendesse necessaria variante sostanziale in corso d’opera, il Proponente deve chiederne la preventiva

valutazione ai fini della compatibilità con il presente provvedimento.

Per la migliore tutela dell'interesse pubblico, anche per gli aspetti non strettamente connessi alla specifica

competenza ambientale,  il presente atto resta subordinato, altresì  ,   all’acquisizione di tutti i pareri, i nulla

osta, le autorizzazioni, gli atti di assenso comunque denominati prescritti dalle vigenti normative, specificata-

mente quelli necessari di natura paesaggistica, urbanistica, sismica, geologica ed idrogeologica/idraulica.

Qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazione tecnica/amministrativa/progettuale presentata, da parte del

proponente e/o del responsabile del progetto e dei tecnici progettisti/esperti (che hanno redatto e sottoscritto la medesima documen -

tazione, secondo i rispettivi profili di competenza) e, altresì, la violazione delle prescrizioni impartite (per la fase esecutiva), inficia -

no la validità del presente atto.
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Oggetto:  Istanza di  “Verifica di assoggettabilità a VIA”  ai sensi dell’art.  19 D. Lgs. n.  152/06 e smi

relativa al Progetto: Apertura, coltivazione e sistemazione finale di una cava a cielo aperto per

l’estrazione di tout-venant di origine calcarea, sita nella frazione "Scaliti" in località Castellara,

nel Comune di Filandari (VV);

Proponente: S. Moviter di Corso Salvatore, con sede in Via Catanzaro, 12, 89900, Vibo Valentia

(VV);

Comune d’intervento: Filandari (VV). 

La STV

Componenti Tecnici

1
Componente  tecnico (Geom.  -
Rappr. A.R.P.A.CAL)

Angelo Antonio CORAPI 
FIRMATO DIGITALMENTE

2 Componente tecnico (Dott.) Antonino Giuseppe VOTANO
FIRMATO DIGITALMENTE

3 Componente tecnico (Ing.) Costantino GAMBARDELLA  
FIRMATO DIGITALMENTE

4 Componente tecnico (Ing.) Francesco SOLLAZZO 
FIRMATO DIGITALMENTE

5 Componente tecnico (Dott.) Nicola CASERTA(*)
FIRMATO DIGITALMENTE

6 Componente tecnico (Dott. ) Paolo CAPPADONA
FIRMATO DIGITALMENTE

7 Componente tecnico (Dott.ssa) Sandie STRANGES 
FIRMATO DIGITALMENTE

8 Componente tecnico (Ing.)  Luigi GUGLIUZZI
FIRMATO DIGITALMENTE

9 Componente tecnico (Dott.) Antonio LAROSA FIRMATO DIGITALMENTE

10 Componente tecnico (Dott.ssa.) Mariarosaria PINTIMALLI FIRMATO DIGITALMENTE

(*) Relatore/Istruttore coordinatore

Il Dirigente
Edith Macri’
firmato digitalmente

                                                                                                                                                                              Il Presidente

Salvatore Siviglia
                                 firmato digitalmente
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